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Osserviamo infine che

L,. TXl • À)-1ep, f O
'"

f.(x) < inf(f.)}. 1= LiTMin(f)
, - , lé -v

Lliperderivata (3.5) costituisce una generalizzazione della derivata dire-

zionale di Clarke [12J [16J. Se supponiamo che la topologia e su X x IR

sia di tipo a x v, dove v è la topologia usuale di IR, e che la funzione

f sia a-semicontinua inferiormente in x, allora possiamo trascrivere

(3.5) nel modo seguente

inf (*)
h'eQ

è la meno fine topologia per la quale f è semicontinua

(*)dove

dove

1
= t [f(x l + th l

) - f(x))]

,..1
(epi f) v

e

superiornEnte. Ora la derivata di C1arke si può definire come

(6.2) fO(x)h = ir.c sup t [f(x'+th ' ) - f(x l
)]

VeN
av(epi f) -lv x I eli

t<t
t >o oo

)'""1Per semplificare la notazione, poniamo p = a v(epi f v . Ci si chiede

quali siano le condizioni suffici nti per l'uguaglianza

(6.3)
tf (x)h = fO(x)h

Una condizione è stata fornita da Rockafellar [17J. Una funzione f

è detta direzionalmente 1ipschitiziana in x rispetto h se esistono

Q e N (h) , V e N (x) , t > O
T P o

(6.4) f(x' + th ' ) - f(x') < Mt

ed M e IR tali che

, t < t
o

' Xl E V, hl E Q •
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Se f è direzionalmente lipschitiziana in x rispetto h, allora

vale (6.3).

Poiché

l

l s N (x) xN (O)
p

fO (x) = l s l

N (x) xN (O)
p

sarà sufficiente richiedere che la famiglia delle funzioni

{t [f(x' + t.) -f(x')j\>o,x'ex

sia lA equi-semicontinua in h. Questo equivale alla seguente condizione:

(6.5)
Per ogni E > O

tali che

esistono Q e N (h) , V e N (x), t > O
l P o

f(x ' + th)-f(x'+th') ~ Et, t < t , Xl e V, hl e Q.
o

Teorema 6.1.

La formula (6.5) implica (6.3).

Ad esempio, se 9 è una funzione localmente lipschitiziana ed A è

un poliedro (in uno spazio normato), allora 9 + 0A soddisfa (6.5) ma

non (6.4).

7. Limiti di intersezione [8J ,[7J

Siano A = {A.}. l' B = {B.L I famiglie di sottoinsiemi di Z
""' l le "-' l le

filtrate da F e sia 8 una topologia su Z. In generale si ha

(7. 1)


